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Cali àlibpnaU che, aiico-
i'a «il ti'owano in. umre» 
trato sono |ire§;nti, al plA 
presitovidl volersi niett(>re 
1» irl̂ î oln Coir Aniittlul-
straxIoMC. 

HMDISITORÌA 

A Reggio Emilia, come a Padova, ai 
BTolge un procèisb' adlitlo 41'— ti dice 
qnarantquo — mdividui (la più p^rte 
ooiitndlni.) aiiouea,tl .di voler sccivolgere 
il mondò'e 1 diritti della.proprieti. 

.Sv'atite oraaht! discorao liu fa.tto —7 
Bllsi Aaaise,— non-.laiOilesa, qia 11 P. M. ; 

«PierooDtumio speoiale e.per l'onore 
dei mio ufficia.sono lieto, mi sosto l'a­
nimo composto .a letiaia, aama^ (i\a$. 
Dante, di pi),terqoi rivolgere a,.vol e dire Ì. 

. A.saulyeto quisi tu.tle>.queste peraone 
che aono' iiiiioceali 0. qaasii.tuttl. poveri 
diagriizinti, 

lu questa; causa io a»r6 quasi sempre 
alle.'itu della va1uti-e$4 ,di5esa, Ciò,mi fa 
sipgiavaaire di quaìciio aauo e mi ri-
cliiamu ai tempi di cui aneli' io iiidasi 
8avi)[,ia togp del .difeasore, 

•voi prevedete da questo esordio la 
mìa conclusioue, e intravvedote ài -,mio 
spirito cou'cillante. . 

Per essere breve esport:6 (pljn mano 
i pr,ip,alpti soleiitiflci ed ocoiiomipi del 
teato di minaocie applicandoli .al'icaso. 

CiJòilnoio dallo atiiopero appoggiaodoml 
all' aìitoriti dal Carrara, Tre ne SODO 

,gii elementi: il coacerto, il flae di pro­
curarsi un 'iqorò'maggiore, ' la eseou-

^ zlooe 0 un priuoipio di esecuzione, 
(Cita il passo del Carrara che-oom-

pletii questo concetto j. 
La Giissaziooe di Torino nettamente 

delineava quali sono gli estremi iitdi-
epensabili perchè esista il reato di scio-

' pero, quando vi,eia ragionevole, cuusu 
di aumento diiie.aUrio: quando cioè gli 
operai abbiano preclusa la via di va­
lersi :di altri mezzi per ottenere au-
mootir di salarlo. Se vi è causa ragie-
BevoiLe. il reato di sciopero efuggo. Il 
nostra Codice eaige dunqpe che npn vi 
sia mai violazione della libertà altrui 
e che vi a|a -causa ragionevole, -— ( Lo 
prova colla autorità del Carrara ). 

Queste persone sî no Imputate di scio­
pero. Ci fu causa 'ragionevole ? Si ! non 
esito a rispondere àffermativameiite. Lo 
si prova con uó coro luguijr'e di ' testi. 

18 APFISK.CIOE 

UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DELLA RISTORAZIONE 

{Dal Francesf), 

,— Peroui signor marchese, domandò' 
Boileau,' 'il cui. cuore batteva . di. spe­
ranza, e di '^ioia, voi stendereste la inaóp^ 
ad un pòveVo' sbldàto di Elònkpa'i'te's'egli 
Torsasse In sciagurate viisende.,,. 

— Senza-eaitare, sicuramente. 
— M ,un «rrflziaietto, perfino ad iiu 

comandante^ 
— Ai primo d'essi che ddriisso stento 

0 bisogno, eccetto'-sa.^eospira9se.',Gonira 
il re, I cospiratori d'ogni partito mi tor­
nano odiosil 
: — Or dunque, ascoltate I riprese Boi­

leau, che fece una pausa, per narrare 
sucointameute quanto più possibile, il 
grande avvenimento delia giornata, il 
duello nel parco, IJiatensiQne.jli.Anto-
nietta a il'atilp^ accettato ..d^i. .bBf:one Dei-
mas per'alio'figlio e per lui, 

Durante quella pausa, il marchese si 
aveva grattata più, volta sia .fronte, e 
prima che Boileau avesse ,ri.P,r9i|a .U/pa-
rota, :figli esclamò come colpito dar un 
ricordo : ' , 

— Pure, intendiamoci, "amicò'mio:; 
fra gli uomini abbandonati, oggi dalla 
fortuoai'liiflda ,ai loi;o 'generale,^:vs lit è 
unq'sh'w-.p(ii,o,pr,9|v)fî a9î Hte, s'egli vivo 
encora. Dio mio I bramo ohe sia caduto 

moni ohe ha per nota predominante la 
misorla, la più squallida miseria. 

Lo testimonianze udite mi ricordano 
un fatto acondutu lo scorso annoa-Co-
digoro dove una voo'ohia di 75 anni 
confessava di non aver mai mangiato 
oaroe I Le deposizioni dei nostri tèsti 
richiamano alla raonte quella trista 
scena del Germinai di Zola ; II) n'onl 
das : besoin de chandelte pour «air .des 
asskiles vidùi! Non lianno , bisogno di. 
candela per vedere i piatti vuoti I II 
problema sociale ai impone; ohi lo di-
soonosca ò stolto e fluirà per subirò le 
conseguenze della sua cocità. 

Per fortuna il Re stesso ha dichia­
rato, la neotissità di provvedere ai grandi 
mal! sociali ( Approvazioni ). 

1 testJj](i,oni,Ji;n.n.o con.Qordemente af­
fermato'olia i 's'a'liiri sono' Insumoienti 
per vivere. Un teste che aveva la mo­
glie Inferma e due figli ha dicljlarato 
ohe guadagitavà una tira e ven.ti al 
giorno ! Se a tutte queste tesiimooiàbze 
qijal(5)^^9.,n9n., si .fiamipAve^M» l\i»pg,9e-
rebbe ripetere di lui la frase di, Ipiejer 
qhé|'a,li posto del |0,uore:ha un,a scudo di 
argento .( Àpprovanioni j . , 

Di più, 0 signori, questi uomini hanno 
un obbligo: l'obbligo di star sani tutto 
i'anno :.perchè se si ammalassero ohi 
ll,,òo\rebb.e alutare? (Bravo), 

1 testimoni hanno anqhe parlato della 
omigraziooe frequente,, È In questi ul­
timi anni a molte famigli.e sono venutj. 
nien.p l.spcoorsi, sono mancali 1 lavóri, 
. .%;i ,(̂ ùnqu.e .̂vevaî o iin.a causa fa-

gtòn'evole di sciòpero, ' 
Ma poiché II pubblico dibattimento 

deve essere scuoi» di morale, mi preme 
di' diFo a quegli infelici che io,però non 
credo che. lo s,ci,qpero pas,sa curare i 
mali delle classi ..agricole. . 

,I| îjirtori |̂ê s.o era avverso agli stjio-
perj. Io vorrei ohe tra questi cootad.i.ni 
cirt!olasse i( librp dello Scarabelli sui 
difitti e dovia'ri'dègli operali dóve, mentre 
sì proclama il diritto di sciopero, si 
dice però ohe lo sciopero ò un'arma 
terribile. ( Ne legge alcuni passi ]. 

La legge accorda la facoltà iì ma-
giiitrato'di vedere se sia giusta 0 no il 
chiesta atlineuto di salario agii sciope­
ranti; Il Conforti il) nn suo apusoolo: 
lìttrodutioné al diriffo di punite, sforza 
il legislatore penale per avere discono­
sciuto . agli operai il diritto di fissare 
essi stessi il loro salario, purché tali 
ogneier.tiiJiQn .siano .atqosnpagftsti da ut-
tentati alla libertà altr.ui. K diga : .Che; 
n^eglio ideile leggi penali ci vogliono 
provvedimenti economici e. sociali. Il 
tasso dei salari.dipende da leggi econo­
miche : i. legiiiiatori ed i giudici, il me­
glio che possono fare è di non immi­
schiarsene. 

sur uno degli u,I,timi fatnpi di battaglia, 
per non aver a maledire alcuno dei 
miei simili. Per .colui solo fo' adunque 
eccezione.,, intendo dire deli'aésassino 
di mio figlio. Ah I il miserabile, s'egli 
è. tuorlo, gli perdono, ma se vive "ac-
oiderò. 

— Il conte di Lauzane non fu dun­
que Iróyato^fra i morti a Dresda, e non 
comandava égli un. reggimento della ca­
valleria austriaioa ? ' 

— Si, ma non fu colpito da un prode, 
fu sgozzato vilmente I Povero figlio 1 
egli non divideva le mie idee, npn ve-, 
dojVa ohe ribelli nelle file dell'armata 
francese, cui si credeva obbligato à co.m-
battere io ogni luogo ; e poi era di spi­
rito ardebt'é, >l>elÌ!.cóso, la polvere lo 

Mnebriava, e non potendo servire eotto 
la bandiera dell'impero, egli pugnava 
contfo di essa. La triste sua fine, non' 
ha che troppo castigato il suo fallo e 
la follo sua ebbrezza, 
' ~ 'Voi conoscete il ano uccisore? 

-^11 suo nome è sculto qua ; risposa 
il marchese appoggiando un dito sulla 
fronta. Io non l'ho mai veduto, desi­
dero-di' mai più vederlo, perchò sono 
buon aristiano, Boileau ; ma dimenticaro 
questo'nome fateilé, m'è impossibile! Il 
cavaliere di 'Coj-douan amicò dell'infelice 
mio figlio e testimonio della sua morte, 
mi,ha dipinto,,da.(^itpo. a piedi. la,per­
sona,.di, questo maledetto, dì cui fiona-

! parta ha, credo, fatto un barone. Dio 
mi perdoni 1 E furono le gazzette ohe 
mi fecero conaiipavoie di questa mestruo 
sa^o^ilitazional..,. 

Boiĵ ^̂ u trasalì Involontariamente, poi 
GjafìRian̂ a CQjite Inombra ,d.'un Ciitiiva 
sognò) l'imiitagiDe del comatidaiite Dal­

li Johson Ferney proclama, beiiÀbè 
conservatore, la piena libertà agli djpo-
rai di discutere II loro salarlo ; meivtra 
questo si riconosco a, tutti i profeniic-
nistl. Mi limito a, oliare questi veri a 
schiotti amici dell'ordine, senza oltkrà 
altri che profussano opluloul nuche leìù 
accentuate. 

Dunque quando non vi siano violenze 
gii operai'sono liberi di fissarsi il lira 
proprio saliiriu. 

Si tratta del grande principio d«lla 
libarla i'ddiVìduale, ammdHSa da tutti e 
tanto più dai più liberali come il Mas-
Zini, '' 

Oli operai pretendevano una tariifa 
di lire 2, domanda che non può dirsi 
in verun modo esagera.ta. > 

Il Sartori voleva che si procurasse 
il graduale aumento delle mercedi fino 
alla. conciliazlooo tra capitala e la* 
voro. 

Riassumendo concludo che esiatendó 
giusta 0 ragionevole causa vorrete as­
solvere tutti gli imputati dal reato di 
sciopero a per insussistenza di reato. 
E voglio chiudere ,la prima parte dal 
mio di.icorso ricordando la nobile frase 
del re: «Occorre organizzare lo Stato 
sulla basa delle moderne esigenze.» — 
e di Vittorio Emanuele: < Le istlitt-
«ioui si giudicano dai risultati : bisogna 
che ì governi rendano I popoli felici so 
vogliono essere varamente sicuri, » 'Voi 
asaolvendo gli imputati applicherete que­
sti nobili detti >, 

(Scoppio di applausi. Anche qualolia 
imputalo applaude), 

Premesso tutto quello, il P, l!il. entrò 
a discorrere di colora ohe, a parla la 
imputazione di sciopera, aveanc quatta 
di violenze. E so dobbiamo dira la ve­
rità, qui ci para che' il magistruto ab­
bia voint.g proprio fare tanto per fare, 
perchè tutte le sue .9ll.8PÌ«h« ^conWo: 
qualoun'ò degU ijidijvidui'cumpròmésai si 
risolvettero in presentarli come autori 
di discorsi a priucipil;sballati, raccolti 
in giornaluocoll, gente che non lavora, 
ohe manda avanti gli altri, e niente 
altro, 

Ma comunque sia, la conclualooa del 
discorso del .magistrato della legge, fu 
la seguente: 

«Credo di avervi dimostrato che ci fu 
causa ragionevole dello sciopero : ma 
che alcune parsone commisorò mioaccìe 
0 violenze, lo domando quindi 1' asso­
luzione di tutti gli imputati dal reato 
di sciopera per insussistenza di reato. 
Non farsi luogo a procedere pel reato 
di piiuaccle contro .'Siiipraodi, Sessi 
Pietro, I Alberini Giovanni, Sartori, Niz-
zeli, Sarsi Boia, Bonetti, Rossi, Melesia, 
Parmigiani N„ Montanari,'Zecchini, So-
prapi, Marsili, Mislini, .Freddi, Bez-

mas, che gli si era bruscamente pre­
sentata allo sguardo, disse non senza e-
moziòne : 

— Sari»! indiscreto sa-vi,domandassi 
il racconto di questa tragici avven­
tura? ;: ; 

— Indiscreto I noj. non siete voi ora 
della famìglia; mio caro Boileau ? per 
tal cosa non dovete voi essere istrutto 
di tutto le nostra" sventure, affinchè 
prendiate p.irte a tutte le nostre sof­
ferenze? losorama, chi sa? la sapienza 
di Dio si rivela a noi sovente per atti, 
che uolia.Dpatra empietà, prendiamo p.ar 
oaprlcoi del'caso, per bizzarrie'del de<: 
stino. Chi sa che non incontriate un 
giorno il barone Delinas.,, 

— Il • barone Delmas I esclamò Boi­
leau soffocando del suo meglio il rim­
bombare dalla voce. 

— Si, ripigliò il marchese acoorgsa-
dosi con sorpresa del turbamento cau­
sato dai nome ch'egli aveva pronuncia­
to. Cile ? conoscoreste voi forse questa 
uomo? 
,.— NOj no, rispose il • fitt.aitiolo for­

zandosi di:sorride;;^; Avevo oapito-tpale 
credevo aveste delio Dellas. , , ' 

Al principiare dalla rivoluzione, a-
vevc un amico d'infanzia ;,erava,mo.8,tati, 
insieme a scuola da papà Maturipo, 
Bellas s'arruolò,,, è divenuto gran-mag­
giore e barane, Una palla di cannone-
gli fracassò la testa ad Arais-sur-Aubo, 
Non dlciiste Dellas ?.., 

— Delmas, amico mio, Delmas, ba­
rone officiale della Laglono d'Onore, e 
capo-squadrone in non so qual roggi-
mento di oorazzieri, Ei divenne tanto; 
uòmo malgrado il suoj delitto 1 Ah I ho 
tenuto é fatto tener dietro nella pubbli-

eecchì, Portloll, Lugli, Fornacclari, Pa-
soltl, I due Banassi 0 Bonlzzl. 

Domanda ai pondan^lnu cojla,D)iuo-
rama dulia età e tiotlo' altenudiiii' Sai-
varini e Oalimberti a '16 giorni di oar-
ciìre a 61 lire di multa. Gasoli Angelo 
còlla minorante della età n senza atte­
nuanti a un mese 'di carcere e 100 1, 
di multa, Barbiani Giuseppe, Bonfintti 
Antonio a 3 meei di carci-ro a 100 I. 
di multa. Mo.iozzi E. 6 Alberini Luigi 
a 3 mesi di carcero a 61 lire di multa, 
Beriplotti Giuseppe, Alb«rì.nl Leone, To-
ralli 'Iiulgl, Bonardl 0., Bigi L., Fava 
0., Becchi 0'.,' Vecchi M. e Zambelli 
G., a un mesa di carcera e 100 lire 
di multa. 

Queste conclusioni improntate a mi­
tezza saranno, spero, ben accolte da 
tutti e rispettate da chiunque, perchè 
si ispirano al dettami dalli legge e dalla 
coscienza, ' . 

L'assolutoria dopo ciò, -è molto pro­
babile. Ma slmili processi iniqui quando 
finiranno f 

In Italia 
Le feste di Genova, 

. I preparativi . par \\ innauguri\zÌQoe 
dal monumento a Vittorio Emanuele 
procedono iobbiil.mente da .pitrte del 
Oomitato e dal municipio. 

La città è già molto animata; 
Il Re e la Regina giungeranno alla 

Spezia «abbaia sera con la corazzata 
llaha scòrtala da tutta la squadra. 

Il Programma dei fasteggiamenti ^cha 
avranno luogo in Genova nei giorni 
17, 18, IQ, 20 luglio per . la solenne 
inaugurasione del, monumento a Vit­
torio, Emanuele con ìntarvonto della, 

'Loro Maestà è il seguente, 
Inaugurazione dèi monumento. 
Grande concerta sulja spianata dal­

l' Acquasela di parecchie musiche 
riunite. 
' Illuminazione fantastica di p iam Ac­
qua vsl'il»'. -^.'.vM''Bitài'^:itn '•Nuo­
vissima — vìa Garibaldi — via Carlo 
Felice — piazza D^fercari -r̂  yjaRoma 
— piazza Corvetto ~ •Vla'Aà's'arÒtti.' 

Bande sulle piazze otc. 
Spettacolo di gala al teatro Carlo 

Felici in onore, delle LL. MM,' 
Grande ritirala con fiaccole. 
Visita ai monumenti. 
Festa In mare a cui preoderà parte 

la fiotta nazionale; 
Grandiosa regata con premi. 
Grande parco di fuochi artificiali, in 

porto. 
Illuminazione generale delle colline, 

cazioni che qualche .volta parlavano di 
lui,., con elogio, soggiunse il marchesa 
accompagnando quest'ultima, parola con 
un sorriso pieno di fiele. Egli salì sii 
alto, ed era pur tale, ancor poco fa,, 
alla battaglia di Lipsia, ai combattimento 
di Hanau. D'allora perdetti le sue trac-

,cie, che malgrado l'astio mio, e la mia 
seta di vendetta, non desidero più di. 
trovarlo, Bonaparta <è all'isula d'Elba,-
Luigi XVllI ò sul trono; sono dunque 
troppo possente contro quel miserabile 
percbè io lo cerchi, Mu ohe l'Ira di: 
Dio non lo motta nelle mie mani, o nelle 
vostre, non è voro, amico mio? — Di­
cemmo abbastanza di questo trista sog­
getto mio caro Boileau; sono.lutto in, 
gioja di avervi trovato, voi mi.appariste 
sulla soglia del castello dei padri miei 
come la atatua d'uno dei Panati, a 
provo, in premervi la mano un godi­
mento che la vostra onesta modestia mi, 
dispenserà dall' esprimere con inutili 
frasi. 

' Ditemi ch'io vi torni utile in qualche 
cosa ? Siate esigente, amico mio, assai 

[ esigente, voi non distruggerete mai la 
' mia stima, né la mia rioonosoenza, 

— ,Qhe posso.chiedervi, dopo quanto 
mi date, signor marohese ? 

— Non fato pqmplim^enti, .gijua-
bacco I oorcaitè Bene'.*., 'làtt̂  'a"'pf6'pbsTto, 
credo di avervi'<interròtta-'nel punto in 
ouia'tavato per farmi.una confidanza^.. 

— Io, signor marchese I Ch'Io sappia 
no, 

— MI rombavano gii orecchi allora I 
Ah I parlavamo del, mio desiderio di 
renderci utili ai soldati di Bonaparte, 
chesi .t^piassero in bisogno. Allora mi 
dioó^toi «Qtiand'è cosi,,, asooltata». Sa 

del forti, dagli edifici prospicionti It giare 
0 détte navi aucarate. 

Festa dal fiori, nel'tidotto (1«1 .^atrt) 
Carìo Felice, 

La Regina a Vemtia, 

La Rassegna scrive: 
Si conferma che ì/i (legiitp. ŝ ia par 

recarsi a Venezia durante la stagiono 
dèi bagni, . . • \, .• • 

Eia salute pubMica in Ktalla* 
Treviso 13. Dal m>v.zogiorUO del 12 a! 

mezzogiorno dal iS ca,-ii nuovi S, morti 1, 
Dei precedenti morti 3. 

In provincia casi nuovi ICS morti 13. 
Dei precedenti morti 17. 

Guariti 11, 
Venezia 18. Dalla mezzanotte del 13' a 

quella del 13 vi fiirouo casi nuovi nes­
suno. 
,, \a Provincia dalla, mezeaDotte del 11 
à quella dal Ì3'oasi nuovi {11, morti 2 
e 2 dei casi precedenti, 

Padova 18. In olila casi nuovi 2, nel 
Suburbio casi 4. • 

In provincia casPlS, morti 0. 

KicoHza 13. Gasi nuovi 11, morti 0. 
Io provincia casi 46/ morti 00. Da' 

precedenti morti 00. 

Vorona 13. Dal 13. â  18 nessun caso 
nuovo. 

IH provincia ciisi 34, morti 21, 

Brindisi 18, Nelle ultime M ore ; 
lu provincia oasi 161, morti 46, Dal 

precedenti morti 16. 

ÀU'Estetò' 
Il convegno degli imperatori. 

^\ us,siciira,aha' il prin'cipo di Bismaric 
ha'-ordli)àiò di teó'ér ' pfòiilo,'. i piff sé e 
la sua famiglia, per i| primo dal pros-
sinio agosto, tutto il primo piano d'uno 
dei principali aiberglil di G-astein, cum-
pòsta di 10 camere; cosicché non.p'è 
più .djiljbla .cib'egli vi si troverà oòn-
temporànpàmente all'imperatore Gugliel­
mo, È una coincidenza, questa, che 
viene molto notata; a la f>iniasia lavo­
rano tanto ohe taluni vorrebbero per­
sino dedurre ohe a Gast^io, nel., oon-
vegno cbo seguirà tra l'imperatore di 
Germania e quello d'Austria, 0 a cui, 
secondo loro, prenderanno parte anello 
Il Bismark 0 il ministro aiistrisco Knl-
nóky, varranno gettate le basi ddlta 
politica dà seguirsi dàlie due poteulse 
nelle cose d'Oria.ntaì 9<.,$he:-in ;:pari 
tempo verrà sottòscritca nieutaméno che 
11 prolungamento di^ll'alleanza fra ì duo 

avete qualcuno di quei bravi come prò 
tetti, mio caro Boiloan, pariate, v 
ascolto, 

— In fede mia, no I Sa l'ho detto, 
l'ho detto per casa : ma voi più tosto, 
signor marchese voi dovevate'confidarmi 
una piccola astuzia politica. 

— Ili vero 'rìéÌJÓBi'ridbndo_ il signor 
di Lauzane ; ma abbiamo chiaccharato 
coma .due pappagalli ; ora è troppo tardi-
per parlarvi di qj ai'i piogola o grande 
faccenda. Attento mio caro Boileau,.dnpo 
la mia confidenza avrò ,à domandarvi 
un gran servigio, uu servigio impor­
tante. 

— E potrete contare sul mio zelo, 
— Ne vo' persuaso... Diavolo | ma ora 

imbrunisce.-, la marohqaa s'inquieterà 
della mia assenza. 

— La non sa che siate qui ! 
— Si, per Bacco I ad è la lunghezza 

della mia visita che la deve inquietare... 
Ah I olio: pov'pro .Bpilpau, lo spirita della 
marchesa, questa mattina, non ai è for­
mato troppo biion concetto-di v'ói... Cbo 
non si sia, per o iso, immaginata aveste 
cattivi prinoipli ? l̂ ah 1 non vi formaliz­
zale da'..suoi ghiribizzi, ha ottimo.il 
cuore ma una testa diabplioa, ed opi­
nioni .esagerate altra ogni ipsrbolo. Se 
ci udrete contrastare, .la qual.cosa sub-, 
cede di tempo in tempo, 0 su5qederpbh,e 
da mane a sera s'io accettassi battaglia 
ogni qualvolta essa ma l'offre, allora sa­
rete meno suscatt'iVP; mia, mogiia'-tei 
chiama vulentieri giacobino, mio cara 
(f/ùico, perciò non vi dolete s'ella mai 
vi chiamasse sans cufolli;. E<>a ritorna 
dall'emigrazione come se a Dio piacesse, 
la mia trisavola ritornasse dalla tomba. 

(E7oi)(ÌMilo). 



IL F R I U L I 

Imperi, oon delle modificazioni molto 
iRiportBntl al primiero trattato. 

Il ministro russo Glern ai dice ohe 
Bari in questi giorni a Ijerlino ; anzi 
In sua famigli» v'è di già arriVHta, ed 
è parti t i per Francenabad, dove cii fer­
merà uu paio d) giorni. Non credesi 
però 9t TÌcina la sua veoutu ; e se an­
drà n ICistlDgen .a fare una visita a Bi-
siniirk 6 molto dubbio, tanto più che il 
governo russo, pare cercar tutti i modi 
possibili per di'tsu»trarsì pooo amico della 
Oermaniii. Oggi infatti dioesi che a-
vrebbe ordinato alla Direzione delle sue 
ferrovia di non lasciar correre oltre il 
confine'il m»t«rrìale mobile; cosicché 
vi earatluo cfirto ostacoli uul tninslto 
delle merci. Anche lu sfratto dei sud­
diti tedeschi ohe da' anni d'morano io ' 
Husaia Dootlaua. Non si sa proprio com­
prendere ohe polltioi ubbia ora la Rus­
sia ; da una parte assicura la pace, 
dall'altra sparge zizzanie, suscitando mal-
contculo e noto diplomatiche, 

It duca D'Aumaie protesta. 

Parigi 12. Il duoa D'Aumaie avendo 
ricevuto partecipazione dullo Stato che 
fu radiata doi quadri dell'esercito ricorre 
ni Consiglio di Stato e simultaneamente 
ha indirizzato a Orevy una lultéra, da­
tata da Chantilly, undici correute, ohe 
dioo :. 

« Sono tre anni da che senza pretesto 
e senza precedenti mi ioiliggesle la 
più severa pena disciplinare. Tacqui, ma 
oggi radiandomi dai quadri dell'csurcito 
toocnte la legge organica dell'esercito 
î enza tener ronto dei titoli conquistati 
in guerra, I vostri ministri colpiscono 
uomini senisa aiacoliia, onorati pei ser­
vizi e per la devozione leggendaiia alla 
patria, liasolo a miei cua^iglieri la cura 
di difendere la mia causa che ò quella 
di.tutti gii uffiolali. In quanto a me, de­
cano dello ^tato mAggiorc generale, devo 
ricordarvi ohe i gradi militari souo' ai 
di sopra del vostro' attentato e io resto 
generale. 

«Firmalo: Enrico Orleans 
<iDuca D'Aumali.» 

Il duca di Charlrea ha puro ricorso 
per lo stèsso motivo al Consiglio di 
Stato'. 

CroMca elettorals 
( S e c o n d o C o l l c s l o 

il professor Giovanni Marinelli 
Abbiamo ricevuto da vari centri del 

Collcgii) parecchio corrispondenze delle 
quali riporliaino alcnni brani anche coi 
pericolo di ripetere'lo stesse' cose. 

Paro che il professor I t E a r l o e ì l l 
non sia combattuto da verun partito 
e sia anzi una specie di punto di con­
tatto di tutti i partiti. 

Mose^a, i i luglio. 

Vedendo accetta alla maggioranza 
del Collegio la candidatura del profes­
sor M n i ' l a e l l l , ad impedire la di­
spersione dei voti voteranno per esso 
anche gli amici dell'ou. Orsetti-

Jkunpexxo, 10 luglio. 

Ho parlato questi giorni con . molle 
persone influenti di.'1'Circondario e posso 
assicurare che tutti voteranno per il 
prof. I H a r l M c U l i Souo tanto note 
ed apprezzate la sua dottrina, la sua 
modestia, il suo forte volere e ,le sue 
ferme couviazioui, ette i -moderati, se 
tutti non gli daranno il voto, ma nem­
meno lo combatteranno. 

C i c m o n n , iS luglio. 

Qualche ministeriale ai ogni coito, 
vedendo molti inclinati per il professor 
J M a r l n e l l l a lo dice rejpubblicano e 
martgiapreli. In tuttn le sue oper-i —< e 
sono parecchie — in tutti i suoi di­
scorsi pubblici e privati, sfido a trovare 
una soia frase che accenni all'i politica 
od alla ruligicoe. 

Tutti riconoscono in lui onestà pri­
vata e pubblica, perfetta conoscenza del 
paese, ingegno, studio ed operosità non 
comuni. In questi tempi di trasformi­
smo, se vi ha un candidato che possa 
raccogliere i voti dei purtiti più oppo­
sti, ò cerio il prof. ] tEarlnoIl i> 

V o l t n c K z o , i i luglio. 

Non vi ha montanaro che non cono­
sca di nome, o di persona, il professor 
d i o v a n n l I t K n r l n e l l l . Anche gli 
avversari devono riconoscere in lui le 
qualì'à essenziali a rappresentare un 
Collegio alpino, esso presidente della 
Società Alpina Friulana, egli illustra­
tore delle nostre Alpi. 

V a r c e n t o , i8 luglio. 

Nell'ultima elezione lo spirito di par­
tito non ha risparmiato le arti più 
sleali per combattere i nostri candidati, 
dicouduli amici dei nemici dolle istitu-
Kioui, demolitori degli altari. Alcuni si 

permisero di ripetere : < Chei di farcini 
e laràri a Miste sot il pmnt >. 

li prof. O i o v a n n t M a r i n e l l i , 
oltre ad essera un valente scienziata, e 
di una condotta sotto ogni riguardo in­
temerata ; è troppo aifacendutu nei suoi 
studi per tare il tribuno. Egli rispetta 
le convinzioni di obiocbessia e nessuno 
lo ha mai udito diaeutere le forme poli­
tiche 0 le credenze reiigiuse, 

'Ve ne parlo con piena cognizione di 
oansB, avendo più volte villeggiato in 
inezzo a noi. 

Trlceeituò, dS luglio. 
Anche l'altra volta 11 prof. IfKarl-

n e l l l ebbe qui il maggior numero di 
voti. Non dubito ohe gli eletteti sieno 
costanti nei loro propositi. 

B u M r l o . i3 luglio. 

Sia difetto, 0 virtù, qni oon si vo­
gliono candidature imporrite, per quanto 
i proposti siano di grande levatura. E 
qui, e nel Circondario, si ama che il 
deputato sia friulano, che conosca i no­
stri bisogni e che si trovi spesso tra 
noi. Il prof. JTIarlUOlll i beueviso a 
tutti i partiti e ritenga sarà difficile 
egli avversari trovare un candidato che 
regga al confronto, Potrà essere più va­
lente, uo certo più simpatico. 

Sembra che il candidato ministeriale 
del li Collegio sarà quel Marchlori ca­
duto nell'elezioni di' Rovigo^ e ohe il 
Ministero voleva imporrre agli elettori 
moderati di Pavia, in opposizione al 
prof. Cantoni. Ma gli elettori moderati 
di Pavia non sppero tollerare importa­
zioni, e risposero ohe il deputato tió-
gliono sceglierselo da loro. 

In allora il Ministero pensò ni li col­
legio di Udine.' Ma noi crediamo che 
anche ì nostri ètetlori risponderanno 
come quelli di Pavia. 

ÀI di eopra delle questioni di partito, 
vi è la dignità degli sleltori'defCintero 
Collegio, ohe non può tollerare siano 
trattati come tanti pupilli, o meglio 
come tiinti strumenti passivi di eleva­
zione. 

Il bello di queste retroscuoe eletto­
rali si ò, eh' esse vengano trattate al di 
fuori di qualsiasi ingerenza degli elet­
tori — Se non ti presumi tu, mi pre­
sento io — è il ritornello che dà' vari 
giorni si va ripetendo nel campo avvi<r-
sario fra due candidati, che hanno bi­
sogno di rialzarsi moralmente dalla scon­
fitta ricevuta nelle passate elezióni, -

' In Frovincia 
. 'Elezioni Amministrative 

F e l e t t o , iS luglio. 

Eureka I Le elezioni amministrative 
ieri avvenuta in Paletto Umberto ban­
dirono finalmente da quei Comunale 
Consiglio ( si spera per sempre ) il se­
condo ed ultimo membro del radicalismo. 
Ad ouor del vero il lavorio fatto dai 
medesimi e dai loro fidi per rientrare 
nel Consiglio dei Comune era degno di 
miglior sorte. Nulla ommisero per rio-
scire, s'affidarono anche a certi .mal­
contenti. Questi però lealmente (V) li 
tradirono, giustamente pensando che le 
loro finora insoddisfatte aspirazioni non 
potranno venire esaudite ohe unendosi 
francamente al partito dell' ordine. E 
così fecero a bravi. Però il merito prin­
cipale della vittoria riportata dai ben­
pensanti devesi alla solerzia ed al pa­
triottismo delle guardie campestri co­
munali, che ^ur di salvare il paesedai 
fautori del disordine, sacrificarono eroi­
camente il loro dovere, girando giorno 
e notte per la distribuzione delle schede. 
Se dopo la vittoria, domenica in' Colu-
gna nell' o.ateria di .un candidato vinci­
tore essi né menarono vanto, avevano 
perfettamente ragione. Si speru che una 
generosa'gratificazione sarà agii stessi 
accordata sul bilancio dei vincitori e 
dei vinti. 

Tra coloro poi che benemeritarono 
del paese e contribuirono efficacemente 
alla vittoria devesi segnalare un consi­
gliere novellino. A rimunerarlo delle 
fatiche sostenute dovrebbero per lo meno 
crearlo presidente delli società dello 
oche. Esso quale galoppino elettorale 
diede prova di saper deguainente in ciò 
sostituire altro consigliere ora latitante 
con immenso dolore di varie oche di 
Felctlo e di altri siti, state da lui spon-
nate. E cosi sia. Un osservatore. 

F o n t c b b a , i3 luglio. 
Tutti i Cumuui del Regno dovrebbero 

prendere lezione dei preposti all'ammi-
nistraz'noo attualo di Pontebba, I quali 
allo scopo d'economia fanno eseguire il 
riparo contro lei acque del Fell», enn 
rai!8:stenza e direziono d'un nieinbru 
della Giunta, Certo, con tale sistema. 
Il denaro del Comune non verrà male 
sprecate Riservomi terminato tale 
lavoro, di dare dettagliati ragguagli 
sull'economia ottenuta. 

Intanto per ora (sempre par saggio 
di (!oauomla) vi posso indicare die i 
mesi fa Furono venduti all'asta pubblica 
cirsi 100 metri cubi di legnami, ed ea 
sondo cadute in mano di un preposto 
all'amministrazione comunale, furo'nn ce­
dute col pagamento a tutto* diojmbre 
a. Ci, rltenefido che quei tempo possa 
essere suffioiente par lavorare il legna­
me stesso, mercanteggiarlo ed incassare 
il denaro. In caso contrario, si suppone 
«ha vorranno prendere un' altra dila­
zione. 

Mi riservo poi in seguito altre no­
vità. E. 0. 

J l T l a n o , 13 luglio. 

{/» rimedio contro il cholèra. 
, Il veleno colerico ha per eifetto di 
scomporre il sangue. Tutto quello ohe 
sorte dal corpo d'un coleroso, sia per 
secesso conio por vomitQ, è pretta albu­
mina, 

Il sangue, privato di questo suo prin­
cipio costituente, si fî  denso e non 
serve più alla airculazlono ; quindi man­
canza di pulsazione e poi morte. 

Era dunque evidente che per vincere 
tanto fiero malanno, tutti gii sforzi della 
scienza fossero necessariamente rivolti 
-B quelle sosta'ze, che per loro qualità 
chimiche, avessero facoltà d'impedire 
tale scamposìzioiie del Sringue e giun­
gere per tal via a vincere lo funeste 
conseguenze del morbo. 

Prefiiso nella mente di giungere a 
questa intento mi dedicai nllu prepara­
zione di una bevanda anticolerica che 
avesse per base una sostanza innocente, 
dotata però della prerogativa d'impe­
dire la scomposizione ' anzidetta e in 
puri tempo donasse al sangue la ma­
teria occorrente ai globuli sanguigni, 
coagulando in pari tempo l'albumina 
che già si fosse travasata' nell' intestino, 
mettendo fino alla perdita di questo pre­
zioso elemento. 

Per convincersi di tale verità basta 
versare doli'alburno d'uovo ne'ia mìa 
bevanda ed io brjive tempo la sua azione, 
ooangulante si farà manifesta. 

Alcune esperienze di già iniziata die­
dero risultati felicissimi ed io non du­
bito punto che un tale rimedio farà 
lungo cammino e sarà, per ora almeno, 
preferito a qualunque altro. 

Arrogi a questo la forma liquida, il 
grato sapore, la possibilità di farlo pren­
dere anche ai bambini lattanti come 
alla donna più deboli, la sua innocuità 
in qualunque dose e si comprenderà 
facilmente che un tale preparato merita 
i riflessi di chi esercita la medicina, e 
tanto più in oggi ohe i rimedi usati 
non danno speranza di salvezza e ba­
stano solo a popolare i cimiteri. 

Tengo sempre a disposizione dei.si­
gnori medici il'min preparato e non in­
tenda offrir loro un segreto, ma sono 
ben disposto-a far loro conoscere l'a­
gente principale della mia bevanda, e 
ciò perchè non puossi pretendere -ohe 
un medico abbia a somministrare agli 
ammalati delle medicine che non co­
nosce. L. 0 . 

I n o l e r à . Dal mozzodi del VI al mez­
zodì del 13 corri 

Pordenone casi nuovi 2 a 2 morti, 
dei oasi precedenti. 

Pasiano di Pordenone 1 caso nuovo. 

Vriceslmo, i3 luglio. 
Novello medico. 

• Il conte Massimiliano Montegnacco 
da Cassacco si è laureato in medicina 
e chirurgia. 

Faccio le mie congratulazioni al no­
vello dottore ed ul di lui padre, vec­
chio amico carissimo, il conte Urbano. 

avv. Fornirà, 

In. Città 
S o c i e t à o v e r a l n e o n e r a l e . 

Il Consiglio della Società operaia è cioii-
vacato in seduta questa aera alle' ore 
S 1|2 per trattare i seguenti oggetti : 

1. Resoconto di giugno. 
2. Biisoconto 2° trimestre, 
3. Convocazione dell'Assemblea, 
i. Comunicazioni della Direziono, 
5. Domanda di sussidio presentato da 

un SOCIO. 
6. Soci nuovi. 

Ó K r a e t r a o r d l n a r i a d i t i r o 
a s e g n o e i l M o n u m e n t o a 
C ìar i l i a ld l l . Come ho goduto che Ci-
vidaie abbia solennizzato con una gara 
straordinaria di tiro a segno l'inaugu­
razione della Ferrovia UdioeCivIdale ; 
così godrei che una siinil gara si f lesso ' 
tra noi in Udine, quando sarà inaugu­
rato il Monumento a Garibaldi. È a 
maggior ragiono, perchè 1' Eroe dei due 
mondi, il Cavatiero dell'umanità fu apo­
stolo dei tiri a sogno. 

Ma a punto perchè truttxsi di Gari­
baldi 0.,.. di Udinoì vorrei che l'onore­
vole Direzione Provincials facesse le 

cosa cou solennità maggiore e — come 
s'usa ornai da tutto le Direzioni Provin­
ciali — invitasse ad una o più gore i 
soci di t u t t e le Società di tiro a segno. 
Vei rà chi potrà- o vorrà venire : non 
lo:porta; basta che tJdltt^'SJ-oiastri o-
spitiile. 

E tornerò sull'argomento, fin che il 
Friuli non mi metterà alla porta, É una 
festa clvllo e patriotica cui ci tengo. 

0. F. 

Tanto per metter a posto 
l e c o s o . In rispij»ia alle pappolate, 
ohe ha promesso pubblicare il Direttore 
deità Patria del Friuli sulle condizioni 
dulia pulìtica italiana, se non crederà 
opportuno parlare il Senatore Pocile — 
interloquirà qualcun altro e f irà il con­
tropelo al detto Direttore, Tanto per 
mettere a posto le cose. 

I > a P a r i g i , Questa mane col 
treno diretto reduce da Parigi faseva 
ritorno tra noi, il senatore Penile, in 
unione ni proprio figlia Attilio, il no­
tissimo .esploratore del Congo. 

Commemorazione di ÉLn-
dreu iKz l . A S, Dahiole, ebbe luogo 
domenica, la dodicesima commemorazione 
della morte del dott. Antonio Andreuzzl, 
e di cosi bella solennità patriottica di­
scorre una corrispondenza che abbiamo 
oggi stesso ricevuta. Ma l'assoluta mau-
canisa di spazio, ci obbliga a rimandar la 
interessante pubblicazione a domani. 

A l t r a c o r r i s p o n d e n z a . A do­
mani dobbiamo pur rimandare una lunga 
corrispondenza da Triviguano riguar­
dante In fondazione della società operàia 
di quel paese. 

KsposlKlono permanente di 
f r u t t a presso l'Associazione agraria-
friulana. Domenica 11 cori-, la Giurìa 
esaminò n. 6 campioni di frutta fra 
amoii, fichi, pera, limoni, pomi d'in­
verno. 

Furono assegnati i seguenti premi: 
Co, Antonio di Trento, per para Janis, 

premio di lire G. 
Co. Ettore Corradini Monaco, par li- ' 

moni, menzione onorevole. 
La Giurìa lodò le pera Blanchetle 

Claude e i fichi-fiore grande massimo 
prusentati fuori concorsa dallo Stabili­
mento agro-urticolo. 

Dopo che il lavoro della Giuria era 
chiuso vennero presentiitl dal sig. Fila-
ferro Giov. Batt. di Rivarotta: 

Due campioni di p'ers, un campione di 
mele, un campione di pesche di San Er-
macora. 

I i a v i a M a z z i n i . Ha un bei 
nome; ma ciò non dà diritto a rompere 
il sónno al dormienti. V ha della gente 
che, bene pota, non U ohe oantacchiare 
nell'alta notte per quella via. 

Se una signora guardia di P, S, si 
facesse qualche volta vedere, «i. guada­
gnerebbe il Paradiso senza la noia del 
Giudizio UniversitlLif E il Paradiso gileìo. 
farebbero avare gli abitatori della via, 
disturbati nel sonno da' vociatori not­
turni, H. K. 

V e r c h i I n t e n d e s s e e m i g r a r e 
p e l B r a s i l e . Sappiamo di positivo 
che nella Provincia di S. Paolo (Brasile) 
sta pur essere costituita, se già non lo 
&, una società di emigrazione ohe si 
vuol denom'Ilare, Società Colonizzatrioe, 
e che si propone di farsi intermediaria 
doi proprietari di torre por ià ricerca 
dì coloni che dovrebbero prinoipalmeute 
arruolarsi nel nostro Stato. 

Sarebbero un 15 o 20 mila gli emi­
granti che ogni anno si vorrebbero in-
viaro in quella Provincia, non tanto per 
n-jionnizaarla, quanto per surrogare le 
ciurme dì schiavi che non vanno là 
scomparendo. Coloro che rimanessero 
presi alle speranze fatto apparire per 
reffettuazione. della suddetta Società, si 
troverebbero ben presto crudelmente di­
singannati, giacché, pur tralasciando dal 
tener conto de! fatto, che è bastato il 
semplice annunzio del progetto di cui 
si tratta per far ribassare i salari, essi 
correbbero sempre il ptiricolo d'incon­
trare uu trattamento come di servi della 

I s u p e r s t i t i d e l M i l l e di Mar­
sala della regione "Veneta, che voles­
sero intervenire al Congresso dei Vete­
rani che avrà lungo in Napoli il 1 ot­
tobre p. V., sono invitati a farsi iscri­
vere presso la presidenza dell'assooia-
ziono (S. Marco, Calle dei Fabbri n. 913 
— Venezia) a tutto il giorno 85 en­
trante, trascorso il quale non saranno 
più in tempo. 

All'atto dell'iscrizione dovranno depo-
slt'ire I. 5 per ;le spese .di detto Con­
gresso G godranno del ribasso del 75 
per cento pel viaggia di andata e ri­
torno, • 

O r a n d o s e r r a g l i o ; lersera alla 
rapproacnt'tzione nel serraglio di belve 
feroci in Giardino Grande, assisteva un 
numeroso puliblico. 

La signorina Miss Ella entrò nella 
gabbia dei leoni e delle tigri con tale 
intrepidezza da far rabbrividire. Dopo di 
essa entrò pura nella gabbia del leone 

più grande e della leonessa, il eig. Klud-
sky il quale spinse la sua audacia fino 
a mettere la sua testa in bocca del 
leone. 

Il grande serraglio del sig. Kuldsky 
merita di essere visitato perohè con-
tiene una grande quantità di anlm'oli 
fra !> quali, oltre ai leoni ed alle tigri, 
orsi biaaoiti'.e^ orsi' neri," pantere, aquile, 
falchi, pollicanf," serpenti, scimmie, eoo, 

I prezzL-souo fisaatì-JIV ' ^ B ' - ^^ P'̂ *' 
i primi posti ed in ceiit? 3flL.psr i ss-
coudi, I 

S a l u t e p u b b l i c a . In ci' 
salute è ottima, non essoudosi verificata 
in questi 4 ultimi giorni alcun caso; 
nemmanco sospetto, di colèra, 

P r e s t i t o a p r e m i d e l l a c i t t à 
d i B a r i , 69" estrazióne del 10 luglio 
eorr, 

I tre premi furono vinti : 
Seria 795 n. 7 lire 100,000 

» 883 » 35 » 2,000 
» 53 » 91 » 1,000 

Vi furono inoltre duo premi da lire 
600, tre da I. 200 e dodici da I. lOl), 
e le altre HO obbligazioni ostratle ven­
gono premiate con lire 60 ciascuno. 

Vennero anche astratte 25 obbliga­
zioni rimborsab.li con lite 160 cadauna, 

A.ttl della Deputaz. Pro'v. 
ai Udine. 

Seduta dei giorno 5 luglio 1886. 

La Deputazione provinciale nella se­
duta odierna autorizzò I psganaenti che 
seguono a favoreoioè'; 

— Dalla direzione del Civica spedale 
di Pordenone 1. 3844.60 per dozzine ma-i 
oiaoi accolti nel secondo trimestre 1886, 

— Osi tappezziere Orassi Sante di' 
I. 59,60 per lavori di riatto mobili nelle 
stanze d'ufficio della r. Prefettura, 

- - Del siggori Fraitina dott. Basilio 
e Francescani dott, Giuseppe dì I. 50 
per indennità di visite saniiarie, 

—, Alla Direziona del civico 'ipedals 
di S. Daniele 1. 11484.18 per dozzine 
di maniaci accolti nel secondo trimestre 
1886. 

— Al sig. OelottI cav. Fabio ff. df 
direttore dei civico spedalo di Udine di 
1. 970.10 per visite fatte ai manicomi 
sussidiari della pravlnoia durante ii 1 
semestre 1886, 

— Al sig. Bardusoo Marco di 331.35 
por fornitura di stampati e di oggettt 
di cancelleria agli uffici della Deputa­
zione provinciale. 

— Alla presidenza dell'Associazione 
Agraria Friulana di I, 750 quale rata' 
seconda a saldo dell'assegno provinciale' 
pel 1886. 

•— Alla presidenza del oomitato cen-' 
trale della Croca Rossa in Roma di 
I. 100 quale settimo dei dieci quoti an­
nuali assunti dalla provincia, 

— Approvò le liste elettorali ammì-
. nistrative per l'anno 1886 dei comuni 
di 

Palazzolo con elett. 142 
Arzoue » 194 

•VerZegnls t a66 
S. Giorgio di Nog. » 256 

— Constatato che per duo mentecatti 
accolti nel civico spedale di Udine con­
corrono gli estremi della miserabilità, 
deil'apparteneiizadi domicilia e dellama-
lattia'al grado prescritto dalle vigenti 
noime, vennero assunta a carico del­
l'amministrazione provinciale le spese 
per la loro'«lira e mantenimento. 

Furono inoltre trattati altri 41 affari f 
dei quali 14 di ordinaria amministra-, 
zlone della provincia, 20 di tutela de; 
comuni, 1 d'interesse delle opere pie, 
2 di operazioni elettorali, e 4 di con­
tenzioso amministrativo, in complesso 
afi'ari trattati N, 67.. 

Il deputato pirov. 
F. Mangilli 

Il Segretario 
Sebenico. 

I l d o t t . ^ n r i l l i a m NT. R o g e r s 
CAirurgo Dentista di Londra. Sarà perso-
naUnunte in Udine al 1° piano della sue-, 
cursaie dell'Albergo d'Italia il prossimo, 
lunedì, murledi, mercoledì e giovedì. 

Specialità per denti, dentiere. 
Eseguisce ogni suo lavora, secondo 1 

più reconti progressi dell'arte dentistica. 
Casa principale iu Venezia Galle Val;, 

lerossa n. 1329. 

B i n g r a z i a m e n t o . I genitori de- ' 
solatissimi per la perdita repentina del 
loro unico e diletto Umberto, ringra--. 
ziano oaldamente ì numerosi amici ohe 
con tante premura e sentite parole cer-' 
curano alleviare l'immensa .loro corda»: 
glio, • 

Udine, 14 luglio 18S6. 
Adolfo e Ernesta Castiglioni. 

Egregio Professore, (V) 
Avrà la gentilezza' spodiriuì urgenleiuents 

quattro bottigiio del suo Galattoforo, rimedio 
sovrano per far ritornaro il latta, - trovato 
efficacissmio da mia moglie. 

A tale scopo vi unisco un vaglia ecc. 
Torlizzi (Pr, di Bari) 6 aprila 1885. 

• Dev, Francesco Schettini, 



I L F R I U L I 

Questo nuovo trovato, • di gratissimo sa­
pore, liB racoltî  di accrescere a. dismisura 
f d anche riclilamnre abbondantemente la se­
crezione lattea alle madri che n» seno scarse 
0 prive aOhtto. , 

Una bottiglia, di Gcmtofbro Uro S,00, 
dieci bottiglie •lire gTtOO,' Per o{;hi ciàq'ao' 
bottiglie aggiungere una lira in più per cas­
setta e pacco postole. 

Fare aircttumente la richiesta ed Vi l'aglia 
al proprio autore : 

Prof . Kositàro P r ^ t i o - G l n r l e o I n 
Nnpol l , (VIA nxvmn ooit e n t r a t a 

Vt«& it.^'Pavtcì;!» 8 . Tuuimniin 

> p . p . ) 
^ imenlo onliclpaio. Noti fidarsi neppure 

dei rivonditori, poiché il prodotto trovasi 
lorgamento falsìficuto su tutto le piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NBSTOfifi PROTA-GÌUKLEO. 

In-TriTsunale 
Corte a'Asaiso di Udine. 

Udisnw del 7 luglio 1886, 
Processo co'.Uro Mioossi Pietro e Co-

melli Francisco accusati dì «ralcldio vo­
lontario. ^ „ 
• Preaidoute civ. Billi — ,P. M. oav. 
Mezzadri, difensori uvv. Baschiera e 
Dabalà pel Mioossi, D' Agostini e Ber-
tacioii'pel Comelli. 

» 
* • 

Gervaslo Frapcesco — Comelli Fran­
cesco aveva suo fratello'ammalalo e so 
che poco prima del 8 luglio era anche 
stato' a • trovarlo. Da Luigia Gervnsio 
seolì dire che Franeesoo era stato dal 
mago a Gemono, e che al suo ritorno 
a casa adoprerebbe l'arma. 

GalvagDO Maria — Non so se ol foa-
aero' animosità tra il Pietro Micossi e 
^ua madre, So òhe la Domeiiioa Micossi 
èra ritenuta da molli per una strega. 
Nei primi giorni dopo il fatto iu paese 
si diceva che Giovanni I accusava II 
Pietro oome- uccisore della madre, più 
tardi si incominciò a parlare anche di 
Fraiioesco Oomelli. 

Valeritiiio Comelli era ammalato, egli 
mi diceva spesso ohe per lui era fatta, 
ohe suo fratello Francesco era st»to dal 
mago II Oemoua e che questi aveagll 
fatto coiioscese die era stregato, e_ch6 
se non moriva la strega egli oon, poteva 
guarire. 

Francesco fu più volte a trovare 11 
tratellò prima ed -anche dopo ohe egli 
mi facesse un tale racconto. Non ho 
detto ciò al Pretore perchè egli non mi 
interrogò e perchè aveo paura dei fa­
migliari del Oomelli;' 

L'avv. Baschiera vuoi sapere dalla, 
testimone se fu minacciata da qualche-
duiio. : \ 

Essa rispose che temeva del tratellò 
il quale da dopo che venne citata quale 
testimone pel dibattimento, la guardava 
di cattivo occhio, e cho anche uno zio 
del Oomelli ebbe a dirle che non si la­
sciasse vedere da Leonardo Oomelli, 

Il sindaco ed il conciliatore di Nimis 
ohe si trovavano fra i leali già i.s3Uoti. 
vengono interrogati sul fatto delle mi; 
naccie acceniiale dalla Galvaguo, ed essi 
rispondono ohe Intesero inai a parlare. 

Della Neg;ra Antonio infermiere al­
l'ospitale di Udine -r Nel luglio 1886-
entrò nell'oapitaìe di questa città il Co-, 
melli Yalentiuo e vi stette tre mesi 
circa. In tutto quel periodo di tempo 
non lo ho mal sentito a parlare né 
della famiglia uè di slregiie. In ospitale 
egli subi un' operuzioiio, fu cloroformiz­
zalo ma neppure in allora lo ho mai 
sentito parlare di stregonerie. 

Moro Andrea e Tomasettigh .Umberto 
infermieri essi pure all'ospitale depon­
gono coma il precedéule, 

L'avv. D'Agostini domandaalla Corte 
perchè aia nuovuiueute citato il cav. 
Frauzolipi'ed interrogato se nello stalo 
di oloroformizzazioue un individuo possa 
fare delle rivelazioni, e se il Comelli 
liuraute l'operazione praticatagli all' o-
spltalo abbia fatta qualche rivelazione. 

Il P. M. non si oppone j l'avv. Ba­
schiera neppure, solo domanda che con­
temporaneamente sia citato anche il 
cav. Marzuttini {Ibr essere • presente a 
quanto'esporrà il Franzóllni. 

La Curio' fa luogo' alla oitazione dei. 
due pariti per l'udienza pomeridiana, 
od entrambi si presentarono. 

Franzolini cav. Fernando — Entrò il 
Valeotino Comelli il 10 luglio 1885 por 
tubercolosi in un testicolo. Fu operato, 
migliorò, guarì o quasi ed uscì il 17 
ottobre stesso anno. Durante quel tempo 
egli fu sèmpre pj esonte a se stesso. Fa 
anche cloroformizzato, e nello olorofor-
mizzazioni q'uaiòuno delira 'mólto, men­
tre nulla hariraaròata.uel Camelli. Da 
otto anni adopero il cloroformio (su 6 
0 6 mile persone} e riscontrai che nel 
delirio delia cloroforraìzzazione si ha 
una espansione ingenua delle Ideo; noto 
però che non è sempre costante il deli­
rio. Ripeto che nel Oomelli nulla vi fu 

di' speciale, 'e ohe gli 'infermieri mi ri-
CeriroDO ohe non. ebbe delirio, 

Avv. Baaohìéra — 'V'orrei ohe il cav, 
Franzolini mi dicesse se al fatto presero 
parte una o. plii. persone. 

Francolini. —: Ciò non è pj«8lbilai,ata» 
blllrlo, tutti i («rimenti si posa^no-f^re 
sia da Uno, sia da più ; questa non è 
questione peritale. 

Continua. 

PEOCEÌSSO DEI 2 MILIONI 
CORTE D'ASSISE D' ANCO ÎA 

' Ùdiei.za del Ì8 luglio. 

(Quiiita udienza) 

Prosegue l'interrogatorio dell'acca­
sato Lopez, 

G richiesto spiegare io quile modo 
ha<spese le somme enormi coaSdategli 
dalla Governatori e proyeniouti dal 
furto alla Banca Nazionale. 

Il Lopez racconta che 200 mila lire 
le spese per la famiglia Governa­
tori. Il resto delle 900 mila lire la 
perdette giuooaudo alla Borsa. 

Il presidente ordina la lettura dei 
documenti sequestrati in casa del Lopez 
e provanti le fortissime spese da lui 
fatte in mobiglie, gioielli, donue o ca­
valli. 

* * 
Si dà poi lettura dell'Interrogatorio 

cui.fu sottoposto il . Lopez dal giudice 
istruttore Intorno agli amori adulterini 
della Àrgeneide Governatori. 

Il marito (galeotto) si picohia rabbio­
samente la fronte : la figlia Gas ira 
sviene. 

Nasca nell'aula molta confusione ; 
grida, proteste, il prosidonie scampa­
nella invano. 'É costretto a sospendere 
l'udienza, 

* 
Ripresa l'udienzn, l'avvocato della 

parte civile, Pierantoni, si lagna cheli 
presidente permetta si svolga la parte 
scandalosa del processo Innanzi al pub-
blioo ed alla presenza del marito e del 
Sgli Goveraatori.' 

Il presidente risponde piuttosto viva­
mente. 

Pierantoni replica. 
L'incidente non ha seguilo. 
Interrogato II Governatori se nulla 

avesse a dire su quanto depose il Lopez^ 
risponde che aveva divisato di rovinare 
Il Lopez facendo consegnare la sua ri­
cevuta 'alla giustizia. 

Vengono interrogati i fratelli Pierini. 
Dalle deposizioni che f>inno, emergono 
varie circostanze a loro carico. I! Laz­
zaro Pierini riscuoteva 600 lire al 
mese dai Governatori j lo stesso Laz­
zaro fu. visto in casa della Morelli dove 
era'nascosto il Federico Baccarinì. 

Seguono gli iuterrogalorii di Buccia-
relli \3 di Tenenti. Risulta dalle loro 
deposizioni che lutti coolribuirono a 
consumare i danari rubati; vengono 
confermate tutto le circostanze a loro 
carico contenute nell'atto di accnta. 

Notiziario 
La legge siigli infortuni. 

Yi fu in consiglio dei ministri una 
viva discussione por ripresentara alla 
Camera la legge sugli infortuni. 

Grimaldi voleva venisse ripresentata 
tale qual'era ; Taiani si opposo, volendo 
vi fossero introdotte modificazioni con­
formi al discorso da lui fatto alla Ca­
mera, molto restrittivo circa la respon­
sabilità degli intraprendilori. 

Nacque perciò queslione. Grimaldi 
minacciò di dimettersi. Taiani dichiarò 
cho se si presentava ti primo progetto 
egli non avrebbe preso parte alla di­
scussione, uè si .sarebbe proseiitato alla 
Camera nei giorni in. cui si discuteva 
questa Ifgge. ' 

In seguito a ciò, Grimaldi desistè ac­
cettando tutte le modiflcazioui di Ta-
jani. 

Quindi la legge sugli infortuni sarà 
ripresentata modificata, 

. . Congiurai . 
Un telegramma dal FanfuUa dico : 
Le indagini più minuziose confermano 

l'insussistenza della congiura di cui par­
lava il sergeiile De Franceschi nella let­
tera diretta al re. 

Ultima Posta 
U trattato di Berlino a la Russia. 

Londra 13. Il Jimes ha da 'Yienna: 
I Circoli diplomatici opinano che nel-

r affaire di Batum la Russia oltrepassò 
lo scupo prefissosi. Ossei vasi che l ' In­
ghilterra non ha interessi particolari 
per mantenere il trattalo di Berlino, 

sa piacesse alia Oeriaania all' Austria 
alla Fi-dneia, ali.' Italia e alla Torchia 
lasciare cho la Russia passi oltre una 
clausola del traliatù, l 'Inghilteira può 
da sua parte diohiar.iro che considera 
r iutiero tratUto dome più non aslsteftte. 
Slml!a dlohlarsKioue darebbe ai principe 
di Bulgaria, liborlà di prendere tali 
misure atta a furtificire l'indipendanz.i 
del suo paese. Se la Sobraula diobla. 
{•Mie la Bulgaria e la Rumelia unito, 
se proclamnsso il principe Re di Bu|. | 
garia, *la Russia dpvrebba conformarsi j 
alla propria interpretazione del trattato 
di Berlino ed avrebbe nulla da dire. 

La cottvemiom fraìico-italiatia. 
Parigi 13. (Oamerii). Ripreniiesi la 

discussione della convenzione di navi­
gazione.. 

Faure, già sottosègretaria per la ma­
rina critica lungamente la Couveozlone 
perchè sopprimo i eonsali marittimi ; 
chiedo pertanto ohe 1' articolo 6 sia mo­
dificato, Aggiunge che I diritti dei pe­
scatori di corallo francesi sulle coste 
della Franuia meridionale e dell' Alge­
ria sono lesi. La oslensiiiuo data alla 
oonveuzìoii j , comprendendovi le colonie, 
è una innovazione spiacevole, le reci­
procità essendo, impossibile non posse­
dendo l'Italia colonie. Concluse essere 
una necessità per il governo aprire 
nuovi negoziati ed aggiornare II pro­
gatto attualo. Non crede che l'Italia 
obbbia ragioni di rifiutare la proroga, 

Ri;uvier dichiara di non mettere nella 
questione amore di autore, poiché la 
soluzione prevalente oon fu sua. Sog-
giiige, I sensali marittimi non essere in 
causa. L'art. 6 della convenzione forti­
fica piuttosto la loro situazione. Quauto 
alla pesca nulla è mutato, Si ha torto 
di dire,che la situazione dei pescatori 
dell'Oceano e della Manica è minaccia­
ta. (Interruzioni a destra. Un deputato 
è richiamato all'ordine). 

Rouvisr continua riconoscendo ohe 
quanto alla pesca del corallo la Francia 
fooe un sacrificio di 12,000 franchi. 
Confuta le afférmazioni circa l'esten­
sione data al trattalo per quauto al ri­
ferisce alle colonie; —• quauto alla 
questione del cabotaggio, deplora ohe 
non siano state accettate le prime pro­
poste dell'Italia per stabilire la . reci­
procità sulle coste del Mediterraneo 
sotto riserva por le Isole. Però la Fran­
cia negozia attualmente oon l'Italia un 
articolo addizionale per ristabilire que­
ste clausole, (Benissimo). 

Faure domanda il rin.yio del progetto 
alla Commissione.' 

La Camera respinge il rinvio con 
285 voti contro 251. 

Thomson critica l'articolo relativo 
alla pesca del corallo. 

Iia Camera approva per alzata e se­
duta l'articolo primo del progetto che 
ioolude l'approvazione della convenzione 
quale le Camere italiane la votarono ed 
approva il seconda articolo che auto­
rizza il governo a negoziare un articolo 
addizionale. 

Iia Camera con 263 voli contro 262 
respinge l'intiero progetto relativo alla 
convenzione di navigazione tra la Fran­
cia e l'Italia. 

Telsgrammi 
P a r i g i 13. ti Ùèliats ha da Ber­

lino : 
L'Inghilterra e la Turchia si sono ac­

cordate per invitare le potenze a fir­
mare una protesta collettiva condro la 
soppressione della franchigia di Balum 

La (rermauia a l'Ausilia non sona di­
sposte ad aderire ad uua protesta para-
mente platonica, 

Memoxiale dei privati 
Sindnco di Varano. 

Avviso di concorso, 

A lutto 81 luglio corr. è aperto il 
concorso' al ponto di medico-chirurgo-
ostetrico di questo Oiimone con l'annuo 
stipendio di L. 8000 coli' obbliga della 
cura gratuita a tutti gli abitanti del 
Comune, col servizio della vaccinazione 
e mantenimeolo dî l cavallo. 

Gli aspiranti produrranno le loro 
istanze, corredalo dui prescritti docu­
menti, a questo ufficio municipale non 
più tardi dei 81 luglio suddetto. '.' 

Varrao, 9 luglio 1880. 
11 Sindaco 

A. Grazzolo. 

D'affittare un apparta­
mento in I.r piano compo­
sto di n. 7 ambienti com­
presa la cucina, nel su­
burbio Aquileja. 

FRATELLI DORTA. 

n a n « a d i Vtl lue, 

Situazione al 30 giugno 1886. 
Ammontare di n, 10470 Azioni a 

IJ. 100 U 1,017,000,— 
Temamentl effettuati a salde cin-

.qno deaiml „ S3S,&00.— 

Baldo azioni L. e39,SO0,— 

Attivo 
Azionisti por saldo Azioni . . , L, 828,500,— 
Numerarlo la cassa „ Ii78,199.47 
l'ortafogUo „ a,139,i!'>a.73 
Effetti all' Incasso „ 84,721.66 
Antecipantoni contro deposito di 

valori e merci „ 83,7iS.D0 
Valori pubblici , BlS.OIS.ll 
Conti corr. garantiti da deposito „ 4,M,'JS3.I7 
Conti con banche e corrispondenti „ 441,!i83.ei 
Debitori diversi „ 004,91 
Stabili di proprletii dell» fianca „ 76,000.— 
Esercizio Cam1>io valuto „ C0,00n,— 
Oopositl a cauziono li funz. . . „ 76,000,— 

. . . anteoipazloni - (l!ll,818,80 
„ Uberi „ 663,410,18 

Spose d'ordinaria ammisistnziono, 14,8111,63 
L. 8,a43,880!7l 

Passivo 
Capitalo ' . . . ; . L. 1,047,000.— 
Fondo di riserva . , , „ 143,1)71,04 
Conti correnti fruttiferi , . , . „ 8,aoi,l'J7,43 
Depositi a risparmio „ 489,'̂ 68,6:i 
Creditori diversi , „ 17,436,41 
ijiloniiiti por rosldai interessi o 

dividendi „ 14,727.37 
Depositanti a caiulone , 706,818,80 

„ liberi „ B6a,4ttf,18 
Utili lordi del corrente esercizio „ 89,800,38 

L, 8,243,680,71 
Udina, IS Inailo 1830. 

n Freiidente, C. KEOHLEB 
'Il Shidan) Il Direttoro 

A, Mateiairi PttrMOhi 

DISPACCI Ci BORSA 

VENEZIA 13 
Bendita Itti, X gennaio da 90 83 a 97 03— 

1 luglio 99, ~ a 09 9 0 . Azioni. Banca Nailo-
naie —.— a —.—Banca ' Veneta da 819 —— 
a ODO.— Banca di Credito Venela dà 364, —a 
i)6U— Società costmilool Veneta 893 a 80O — 
Cutoulflola Voniulano —— a 8 - -.— ObbUg 
Prestito Venezia a ynmi 32,30 a 28.— 

CamU. 
Olanda se, 2 Iia da aennanJa 3 —( da 133,36 

1 133,60 0 da 12d.70 a 133,90 Francia 8 da 
99.85 a lOO.lOt—Belgio 8 da — a —.— 
Londn 3 da 36.08 a 36.13, Svizzera 4 99.78 
a 100,— e da 100 a 100,30 Vienna-Trieste 
4 da 300 -~ 300.60 i a da a . 

Valute. 
Pezzi da 30 franchi da — a —,— Ban-

Ciinota austriache da 300.— a 300, 8(8 

Sconto. 
Banca Nazionale 4 li3 Banco di Napoli 4 Ii3 

Banca Veneta Banca di Ored. Yen. 4— 

TORINO, 18. 
Hendlta italiana 93 60 (— Mobiliare 971.— 

Merlil, 733.30 Slelit, 666.— — Banca Nv 
zìonalo 3280. 

MILANO, 13. 
Rendita Ital. 99.4'3 87 , Merid. 

a — Camb Londra 33.13 i . 
Francia da . i— a — Berlino da 133.20— 
—.— Pezri da 3Ó franchi, 

UOMA, 13. 
Bendila italiana 911.76 (Banca Gcs. 647.80— 

GENOVA, 13. 
Rendita ila'iana teod. deb. 98.60 — Banca 

Nazionale 3283. — Crealto moMliae 973.— — 
Morid. 722.— Mediterraneo —.— 

VIENNA 13. 
Mobiliam 373.60 Lombarde 114.76 Ferrovie 

Anali. 337,— Buca Nazionale 874,— Napo­
leoni d'oro 10 01 —(Cambio Pnbbl, 30,— Cam­
bio Londra 136,10 Austriaca 86.86 Zecchini 
imperiali 6 94 

L0NDBA13 
Ingioio 101 Ilio italiano 98 lIilO Spagniiolo 

— i Turco 
STREBZ.E, 13. 

Rend. 99.63 [— Lenirà 36.09 lia Francia 
99 97 ll3.-Merid. 736.76 Mob, 983,38 

PARIGI, 18. 
Rendita 3 83,82 — Bendila 5 — 101,83 — 

Rendita Italiana 99.83 Landra 36.36 [ 
Inglese 101 lilS Italia 1[3 Rend. Turca 6,47 

BERLINO, 13. 
Mobiliare 466,— Anstriacho. 866,80 Lombarde 

186,30 Italiano 100,30 

DISPACCI PARTICOLA.ai 
MILANO 14. 

Rendita Ital. 99,27 —i ser. 00,32 
Napoleoni n'oro —i—1— 

VIENNA 14, 
Rendila anstriaos (carta) 86.20 d. auslr. (arg,) 
83,93 id, auitr. (oro) 113,46 Londra 136.48 
Hap. - , - ! . 

PARIGI 14. 
Chiuiura della sera It. 99.60. 

Proprietà della tipografia M. BARDDSGO 
BDJATTI ALBSSÀHDKO gerente respons. 

Cartoni 
per 

Seme Bachi 
d'ogni q^ualità ed a prezzi 
modicissimi presso la Car­
toleria Marco Banfliisco 
Udine via Mercatovecchio. 

GMiMEIiRAGLlODIBEME 

Sollanto per | i o c b l g i o r n i re.<!ta 
aporto ni pubblico il Grande Serraglio 
Eunpto (li Giuseppa ICIuJskg sito in 
Giardino. In euao si può «inmirare 
lina ricca racooltii d'animali iorooi di 
tut te le specie corno puro uccelli ra­
paci, serpenti, sciiumio, pappagalli, eoo. 

Giornalmente alle ore 5 para, e alle 
8 di sera grande rappresentazione, du­
rante la quale la rinomata domatrioo 
Miss Blla entrerà nella' gabbia dì ire 
leoni a due tigri facendoli esegiiiro i 
pii"i variati esercizi. 

Ingresso primi posti cent, S O , secondi 
posti cent. 8 0 . 

La sottoscritta spora di esaere ono­
rata da un numeroso concorso. 

La Birttiono. 

Trifoglio Roî so 
Avendo fatto poca buona riuscita 

il trltoglio rosso iu grano noli' anno de­
corso, assunsi la rapprssenlanza .d 'u iu 
dulli-j principali (sltorlo silo s! dedica 
alla coltivasiono delli; buone sementi ed 
in questa stagione vnndorò il TBI70-
(ÌLIO BOSSO IN PELO di perfetta qua-, 
lità, essondo più sicura la.goruiiaaiipao 
ed i prezzi Terainenle ecoosionali, 

I signori possidenti ed agricoltori che 
ebbero occasione di espariinentare le 
mie ssmenll poi passato, voglio sperare 
poterli servire anche in, aegnito avendo 
esse fatta buonissima rmidiia ' ( ÌHolte-
plici lettere lo attestano). Troveranno il 
mio deposito sempre bau foroito di tutte 
la sementi pratensi, da cereale e da 
orto. 

Lo studio ò sempre nella stessa loca­
lità cioè : Piazza del Duomo N. i4 essa 
conte Di Prampero, 

Domenico Dal Negro. 

Iniportaiile llitta tipo­
grafico- libraria romana 
cerca rapprcsentaiiU So 
tutti i centri e capoluo­
ghi coinuuali delia pro­
vincia del Vrinii. La rap-
prcNcntanz» darA dirit­
to a congruo compenso. 

Oirigcrsi per inroruia-
leioni al sig. A . F . 2 4 0 
F E R M O SN P O S T A 
UDINE. >*cr avere ri-
spoista, unire alla do­
manda francobollo da 
cent. »«. T E M P O FI­
N O A L 15 L U G i U O . 

Udine mmU LUIGI- Udine 
Via Tteppo, n. 4, (Piazin Porla) 

F A B B R I C A 
articoli pei couf.'^iunumoiito dui s e s i t e 
b n c b i a sistema celluiaro e por la 
conservazione del seme con deposito di 
Microscopi delle migliori fabbriche. Ve­
trini portaoggetti e copri-oggotti. Ter­
mometri a massimo e miuimo, 7'rinoia-
foglia ecc. ecc. 

Fornisce puro microscopisti ed abili 
confezioQaturi del somu bachi a chi uà 
facesse richiesta, 

Deposito Oggetti per latterie, 
e per l'allattamento artificiale 
dei 'vitelli. 

OLIO DI llilFIZ^OM 
doppiamente'raffinato,^' 

Per commissioui a barili di oirca 170 
ohilogr. rivolgersi'olla Ditta AMADIO 
UULFOiS rimpetto olla Stazione della 
li'crrovii esclusiva rappresentante della 
I, il. premiata Fabbrica di SteinbrUck 

Salloch. 7 
Prezzi di convenienza franco Udine. 
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F R I U L I ' 

,. Lf. inserziii>ni, ^11' Estero .T^-,ll.,JBriuU si rk^vonq, eselutìvamemente presso l'Agenszìa Erineipale.41 Pubblicità 
' ì ElEiÓbUegMPaiigi e Roma, e per l'interno JiressorAmiiùtó^^ 

mik FEBPW 
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8.47 D, 
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„ 12.68 p , 
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» 9,80 p. 
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od«i%. 
ounfl). 
dlintts 

»!«t«,, 
omUii,, 

oaitn). 

mistbi 

oré)è4l!àiii> 
^ 9,4a àst. 
i 1.8B p, 

• ; 7 . 2 B | , 
• t, J B 3 8 p.-

A IWgSTR, 
ore .7.87 « ^ 

: mT 
•i 12J86 p. 

1% PONTMflA-
« ^ 6,80.«Itti 
' . ! 'B.!iO.Mtl 

'•.,-a.a4.>". 
6,88^ pit 

A OiylWLB' 
« 0 i|i.47(ait 

»• im-
» ' ?,12 P' 
„, sB-Oap. 

»,„...y^y, 
T D A T O Ì K S Ì » 

ore.,7,S0-tti%! 

. p o K> : 
•i 91— p.-DA" OlVIDALf, 

oro '^BOanti 
i» 'fl-SO.,, 

„• B.6§.p. 
n • 7,46 p . 

(Stanili,, 
diretta 

I maaitt, i 
omnlt^ 
dlretw. 

ore .S.lÒ.tuit 
•lOlOS!-*»*!, 

, 7.88 .» . 
•«••'B,80.!jpi-

asmil). 
MinìlH 

«miiibiu 
nhto 

misto' 

UMKK' 
oro'IoM'sSii' 
•j'laao'ji" 

•4-"--lOT*fc 
A UDINE) 

ore. (fi,0|j»nt' 

•12.87 .p.-
• 8.27tó 

•s.irf! 

• • • < o ^ . , ' . ' . ' ^ # . • . : • • • • • - ; 

A • —- • ' V 
• ^ • Capitale : . . . y 

^ Siatntario 100,000,000 ~ 'Ktoes86 o've|Mto. Be,0QO,ÓOO . ^ 

^ .Ciòrjdpàxtlnaerttci caLÌ'"<f^exio-^à 
' ' Piasza Démariiii, i. • ' ' 

^ 

(Oontlnuazlonè dai Servir,! R, PJAS'Sid' o F.) 

Partenza del Mese di LUOUO | e . r , 

RIO JANEIRO, MOHTEVIDIO e BOÉOM1B0* 

.•8 
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Per Étantévldléo è Biuenóst-Àirefit 
Vapore postale *, partirà .il Luglio 1888 

» » ADRIA. » 
» » UMBERTO I » 
» i • 'flisÀ'JNO _ . • . , , . . ' , . ^ , !*\ •.' m. 

: '.Ejar^-iilo «Tanelro (Brasile) j_̂  ^̂ ,. , 
Vapore-postale ADRIA jartirà l'-8 'Luglip 1886 

»-, .' » . ; BISAONO.i . i . . . ; . - . , . ; . , . ' • "''22 » ' » 

' • t ìgoi- te a i s i à^V^ i i i i t ó rg ' da l l ' 8 Agosto •.• ••" 

•Per iflfdi'isi*«ioiil ed .'ìtìtaroo dlMISrsi in GENOVA al,!^ tlirè-
zìooai Qmopfl, ^i(jwfl W«'W, i , .ed4n ODINE), Cfa i juró j ' a , ,7^ . 

ì! migliore aei depurativi ? 
QrièSÌS'è'la dimanda che dèbbon 

faràiildtff feloro che sentoM il biso-
; 8 f ì f a « » 9tag|0D?,di.depurare 
l i jmijpgj ie da Biolattie erpetiche, 
Mmam, siaiìlìoh'e,, reuimlishe. I! 
itaato-plii.tideTono sla'fo' in guardia 
.inqnaàtoShèLi trattandosi di acquisto 
'dì «Biedl'di'uB certo .oostOj la frode 

tohs "óini' giorno al ribasso del 
pfMjo deP loro rimedio' (eletto di 

. moriiiitóliaijaa ittipjssibilé a farsi 
dogli onesti specie in • quest'anno, 
che k salsapariglia comli a tutti 6 
noto, costa il doppio degli anni decorsi, ' 
lo. Seiromb< di Pàrigli»a, composto 

(dal Uuttji' Giovanni Mnzzolini di 
fmm l'ùtilco ohe abbia ottenuto 
,•.,-..«, <"i"p^ j j i premi accordati 

Mila Grande Sspostslom 
.,„,j.,„„„,,ai Toflho, è qatìlo 'ella' 

„a!)bjft,.'gjp9r4Bto le ^i& luminose oho-
rslioenze e,,por tutte-valga il «eglièn-

•.t6-'bl4nó alt dooumenlo. « U Mini­
stero dell'Interno...,, si è .benigna­
mene degnato di concedere al Signor 
QioWii'ili Mojzolini, farmnoìsta in 
iineWii, capitalo, 'là Ma;D,l.«I,l.i 
i n t ì t t ò ' k t m e M V » , con facoliil 
di'pbtS'i'setfe frègiiire il petto é'cijin 
preraiodì avere egli, secondo ilriaréfò 
.di:,«nai3iMnmissione s'peoialo ail'uoEo 
WftiiitóS giW'fossori MccelU) iìalassT, 
Maxioni, Vaterit arrecWo.pel" mòdo 
onde compone il sciroppo; nd perfe-: 
zionammlo al cosidelto liqubredi 
Paiî lSiÌB già invo!(lalo.dal suo geni­
tore 'profj Piò di Guhbioi oggi de-
fu^ , . . . .y ; ' " ' •" • 

%sta'a%(jiie avvertito il pubblióo 

«."stuiun m iwiuu o 1, uii(jjiu,0 fra, 
tntti i depurativi, perchè non- coni 

'tiene,,',fiè.|<icool, né mercurio ;« suoi 
sali 'elib' -̂ cAid la basa dei. vecchi 
demrj t iyl , Hpiedi.tutti non.sempre 

f iovevoli, fi'ni^pesso'fat^li alla salute. 
etep_J,é_'c^9jigosto di 'succhi vegetali, 

emine'ntemontè anticrpetiòi da lui solo 
scoperti, vegetali "scon'o's'ciuti ai pre-

Dèpo3i!j),,ui)ico in.UPINB'presso la 
nézìà, farmacìa Bat i f iePr alla Croce 

paratori di anIicM rimedi-coraiittìlii 
.Per dlifioèlrare poi la serietà del 
fabbricatore di un antico detturstivp, 
ba s t i a sapere che par ió^^klM' 
ha. fatto BH4 guerra accanila o.njenlo 
cdificanie al Dott, Gjóvauni Mtòidiinl 
Cerche faceva inserire nei giornali 

'1 sue lesioBCine popolari, ed oVa 
Esso'l6i;ya ricopiando parola per 
parola jbubbliCandolo nei giornali per 
accreditare il suo rimedio'. —, Dice 
d'avere avuta una medaglia por il 
suo liàn'óre, ' a l'ebbe intere ' péf 
l'olio d'oliva ad una'esposiriifitollé 
di Provincia. — Inventa- cavàliial'eti'' 
che mai ebbe a nifeno che volesse . 
confondersi con qtiei di vontura,, ( ' 

Ripetiamo chi vuole i l vero depu­
rativo domandi lo sciroppo dì Pari-
glina composto da) dott. Giovanni 
Mazzollni di Roma, premiato otto 
volte colle pia grandi onòreflcenze, 
che si fabbrica nel 'suo 'itfbilimedto 
chimico, tinico bèlla capitale, e non'' 
sf'fiiccio d i re altri'rimedi umonimi, 
poiché vi sono varil rivenditori di 
questo antico preparato che con 
giuochi di parole giovandosi del 
.cognome del fabbricatore'che''è:otìio-
n i m o a quello de lcav . GtoV. Mazio-
lini, por avidità di Rpjdagi») procu­
rarono, di, vendere.questo anziché il. 
vèró'SciVòbpó di Porwlìna CóbiposlO, 
•' Si Ivèndo in bSttìglié d». L. 9. Tre 

(che •è la 'dosa 'di* «4a cttra) si spe-' 
discerné nel c'oiitinéiìt^ f ranchcd 'wni , 
spesa'iper Li gT.AJi sigfnof i . rjWn-

.dilori si .Bcc.ardà 16 acòblo ' d ' u s o ' 
È solitmente gitfantito. lo' SiarMi 
Pariglina Compoito), quando la bot-
tlgliji porti impressf) nel- vetro < Par-
qiacia G. Mj<2zo|ini, Roma » e la 
presente marca 'di' fabbrica,' 
. La'bottiglia unita di-metodo d'uso 
firmato dal fabbriontòVe, è avvolta - in 
carta ^'alta avetftè la riiarca difafibrioa, 

in filigrane: ; la targa 
in rosso simile in 
4uttO;alla. ..targa, ^do­

li rata della bottiglia e 
' formata' nella parte 

superiore di consimile 
marca di fafi. in rosso. 

' farmacia di e . C o m o f i e a Ù I y Ve­
di Malta- . . 

#. '•'Eètìil 

Liquore stoiuatfco dà prendere solo, slV&é- ' 
.q'iià-fd'li seitz. • , ,; .' ' :;•. : .' \ :, 

' À'eeirSsĉ  l'appetito, rinvigorisce l'orgànisroo, e, 
Mlita là digestione. ' • -i • 

Yepdesi alla Farmacia AUGUSTO BCjSERO. 

,, 1,6. tossi. sii;guariscón.b colf uso d'elle fréj^^J^ rs^^ 
Fpnico preparate dal farmaaistai Augugl»'ittóser©*^ ^ 
dietro il .Dubtìio, UdiM, ' ' ' ' . 

ttrnà «cMtola v^e flO- ceiitesppuilt 

2 0 UllI' O'ESFERIElfU 20 , 

VERI TELA AU'ÀHNIGA 
è A L L E A N I ' 20 

MliANO — fartiiacia iV. 24, OllMia Gàileani — MILANO' ' • 

eon^ laboratorio tMmìm io Piazza SS. Pkiro e Lino, n. 2 

' Pfestefatiamo- questo preparalo, del nosti:o Laboratorio dopo una lunai 
4erio^d^•anni dì prov«invèndone,qllennto un pieno |5icoe8So,,npn che le iodi 
più sinoefe ovunque è stato adoperato, ed una diffusissima vendila in Eu­
ropa ed in America. . . ' ' , ' ' , - ' ' 

. , gaso non'ide.ye e»ser;<!onfuso'c'dn altte sipeCislìtà che [iortano lo' atéaétii 
gonne qhe sofo.liijpfa^^el e'^iesso'dimnào. II nostro pre^jarato è d a 

loostearato'disteso.Sa"téja èho contiene i prinCipii déll'iiriiio* m o n -
tnnu , piànta hativa dalle alpi conosciuta fino ^ a pi4 remota.antichità, 

Fu nostro soopb dì ti%Vare.jl;"mqdo,dì'BVoro* la nostra'{018 nella quale 
non siS'no alterati i priuoipli alzivi .dell'at'nìcò, a ci slamo felic'emonle 'riii(-
.sciti mediante,i)tt pi<ap;;iiSD «pctiTitle ed un '^ppa 'vi i to 'd l 'noaiCli 
ese làmlTai Invemai lon^ e 'pr»pple#èi . 

' La'nostl'S Ma'yieiie'talvolta fUlaflieiiiilW ed-ìfflìtaia goffimènte col 
V'ci*de>'nWie,"TeIóUo ctjnosciuto'per la sua-azione corrosiva o questa 
deve essere rifiutata richiedendo'^ quella che porta le nostre vere.marcha di 
abbrìcS, ovvero quella inviata, direttamente dalla nostra Farmacia. 

Innuliierevoli sono 'U ^arìgioni ottenute in molte m<il̂ tiie come Io at^ 
testano I iuRniei-asI jBer t inoat l c h e jp^Baiedlnm», In tutti i dolori 
in generale ed in particolardinelle tpnil ins9,inl , ,neÌFCumiil lsn>l d 'o­
g n i p n r i o nel corpo l a j s n ^ v l c l ó n é è . p r o n t n . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da colica, , i ifef!rlt ic», nelle' n i a l à n l o ' di nteìpo, "nelle 
"lenii|^rjpee, nell'.Bbhasisamedfik d'ni'eipo,-ecc. Serve k lenire ì 
(potori d a a r t r ' K I d e , i^óè>l«a,- da gotta i risolve la callosità, gli 
•indiirimémi da cicatrici ed ha inoltre mòlle altro titìli applicazioBÌ per ma­
lattìe éhìrurgiche. . 

Costà L.'kùJj^ al Melt-ù/L S.M»,aj 'mezzo miro, 
L. A . 9 0 la sclteda, franca a domicilio, '• 

Eiveniitpri : In B d l n e , Fabrìs Angolo,,?. Comelli, .L,BipsioIi,.ifapBa 
eia all^ Sirena e Filìp'puzri-Sìrolaiiii; « o p i a l p , Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontopi) Xrli^cte, Farmacia C.Zanetti, G. Setavallo, Z a r a , 
Farmacia N. Androvic;-j.l*BOto, Giupponi Carlo, FrizaiC, Santoni; 
,yo^»e«|«,r Botner! Stran, Grablovitz'; Cli t ime, G.'Prodram, Jà.' 
okel F. j Milano,'Stabilimento C., Erba, via Marsala n. 3 , 6 spa 
Succursale Galleria- Vittorio Emanuele n. 72, Casi A, Manzoni e Comp. 
via Sala 16; B o m a , via Pietra, -fea, e in tutte le principali Srma. 
eia del Re^no. • . _ 

mmmm^mm^mmKmmì^ 

Odine 
PHEMIATO 

BlLlMlNfi A MOTRICE W i'Mm,n 

per là fabbricazidfli t i LISTE mo ORO e finto LEGNÒ. -'-CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino» 

/'• ÌMETEI'.IM BOSStì'SPitoèi^^ 
Piazza Giardino, N. 17. ^ - - • • ^\ . :i . , . •. . , 

I -ìr%J^ir\'t*\ tk JT^Ì l à ^1 servizio della Beputazione Provinciale di Udinei-Editiièe dèi Giornale quoti-
. | i i i q ^ I J \ diano IL FRIULI -pubblica il Periodico L'A^l^ mÙRHUGO-AMMINISTRATIVA 

- e si assume ogni genere di lavori' 
Via Pĵ éfettui-à, ÌN- 6. 

C I» , ip^iflwp'^"»^ I F * " f n i ' i : A ^^^®*""^o 'afille Scuole Comunali di Udittìsatìeposìt'ó IcìaVte, stanipé, àt'egistfi, oggetti 
i \ piìtl I I 1 1 ; . 1 ^ Smm I . # 1 . ài djfégppfe.foatteelleriéjif-tS^ècchi, quadri ed oleografie.-Deposito stanip^tiper le 

r ^ • ; l B V># l M l « U l ni I m i lAtómiiu^tr. ^Gomii^ali, dèi ©azio CoiaStitóÒ, dèl|é 'OpéM Pie « deUe Fabbricerie. 

Via MercatdVebdHiOj'àòttò-ir Monte ai'¥ietà. 

'—''"Tip,'Marao Bardnsoo 


